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Viaggio nelle basi aeree del Sud, «nuovo fronte» nella strategia del Paese e dell'Alleanza atlantica 

«Il Mediterraneo, mare in fiamme» 
Ed ecco come l'Italia si difende 

Dal nostro inviato 
SIOONELLA - Sugli scher
mi radar sciabolano deboli 
tracce. Via via si fanno più 
forti. L'operatore chiede al 
computer Identità e destina
zione del velivoli. Il «cervel
lone! risponde nel giro di po
chissimi secondi classifi
cando 1 segnali. Se sono 
•tracce amiche» — jet di linea 
In regolare servizio, caccia 
Nato, aerei da trasporto mi
litare che hanno consegnato 
alle autorità del traffico civi
le Il proprio plano di volo, 
executive» d'affari — ti con
trollore le seguirà fino alla 
fine senza però •interrogare» 
11 computer o avvertendo al
tri livelli della grande sala 
operativa. Ma se dal poten
tissimi apparati elettronici 
dell'Argos 10, costruito Inte
ramente dalla Selenla, do
vessero arrivare del «blp blp» 
che classificano la traccia In 
«sconosciuta* oppure in «pe
ricolosa* o addirittura In 
«ostile* un altro schermo la 
prende immediatamente In 
esame che visualizza, in sca
la planimetrica, la posizione, 
la rotta e la velocità dello 
sconosciuto che si sta avvici
nando da Sud allo spazio ae
reo italiano. 

La decisione a questo pun
to è rapidissima. Il «telefono 
rosso* entra In azione e si co
manda lo «scramble», cioè la 
partenza su allarme, di In
tercettori. F.104S dalla base 
di Trapani. I caccia italiani 
guidati dagli stessi radar e 
dal medesimi computer che 
li hanno fatti alzare in volo 
Identificano l velivoli, allon
tanano Il traffico non auto
rizzato, danno assistenza, 
ma di fronte a chiari atti 
ostili possono anche abbat
tere 11 velivolo nemico. 

Slamo a Mezzo Gregorio, 
su una collinetta brulla di 
600 metri, ad una cinquanti
na di chilometri da Siracusa 
e a un centinaio da Catania. 
Da un anno e mezzo qui ope
ra un centro di avvistamento 
e controllo posto in un'area 
di alta importanza strategi
ca e tra 1 più potenti d'Euro
pa. Quel che si muove in cie
lo dal Golfo della Sirte alla 
Sardegna e su poi fino in Ca
labria non sfugge al radar di 
Mezzo Gregorio. «Rappre
senta l'occhio vigile posto 
più a sud dello schieramento 
Italiano — commenta il ge
nerale Brancaleoni, capo di 
stato maggiore della terza 
regione aerea — ed ha recen
temente superato, in modo 
brillante, una prima Ispezio
ne condotta da un team della 
Nato*. 

Siamo anche alla conclu
sione di un breve ma intenso 
tour nelle basi aeree del Mez-
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zoglrono d'Italia preposte al' 
la difesa aerea. «Il Mediter
raneo è un mare in fiamme 
— sembra lo slogan di que
sta visita — ed ecco come l'I
talia si difende*. Il ministero 
della Difesa e l'Aeronautica 
militare hanno invitato, per
ciò, un gruppetto di giornali
sti a vedere cose e situazioni 
coperte ovviamente fino ad 
oggi da una cortina di segre
tezza assoluta. 

Il «viaggio nella difesa ae
rea* comincia da Martina 
Franca. Qui tra rocce sotter
ranee c'è il terzo Roc (ragio
nai operative center). È un 
po' l'equivalente, In piccolo, 
del Norad statunitense e co
manda operativamente tutti 
gli equipaggi degli aerei da 
combattimento del centro e 
del sud. Il terzo Roc (In Italia 
ce n'è un altro nel pressi di 
Padova) è collegato con t 
centri radar sparsi nelle va
rie regioni. Non solo perciò 
quello di Mezzo Gregorio ma 
anche quello di Marsala, 
Brindisi e così via. Da loro 
acquisisce solamente le trac
ce sconosciute o ostili e so-
vralntende a tutte le opera
zioni. Il Roc di Martina 
Franca naturalmente non 
ordina solo in tempo di guer
ra agli intercettori di alzarsi 
in volo ma anche al caccia 
bombardieri — Tornado 
schierati a Gioia del Colle e 
parte degli F.104 di Trapani 
— di portare l'attacco in ter

ritorio nemico. 
Dal comandante Sandro 

Ferracutl ci facciamo rac
contare la ramosa notte di 
Sigonella. «Furono ore terri
bili — dice — e di grande 
tensione. Noi, per la verità, 
avevamo già fatto alzare una 
coppia di F.104 per scortare 11 
Boeing egiziano a Ciamplno, 
così, per precauzione. I no
stri aerei aspettavano il 737 
dalle parti di Avellino. 
Quando poi abbiamo visto la 
macchia scura che si muove
va dietro all'aereo egiziano 
abbiamo dato l'ordine im
mediato di intercettarlo. Gli 
F.104 hanno fatto una corsa 
contro il tempo, causando 
anche bang supersonici e 
mettendo in allarme qualche 
prefettura, ma alla fine il 
T.39 americano ha seguito il 
Boeing a distanza». 

Ci spostiamo, ora, a Gioia 
del Colle. Fino all'inizio degU 
anni sessanta la base ospita
va 1 missili nucleari Jupiter 
ma da allora è «convenziona
le*. Qui operano sia intercet
tori che caccia bombardieri. 
L'addestramento è al massi
mo. Abbiamo visto decolli su 
allarme e attcrraggi In not
turna di F.104 da mozzafiato. 
Ogni gruppo intercettori 
svolge il servizio di allarme 
in maniera continuativa per 

24 ore con due velivoli pronti 
a stare in cielo a lOmlla me
tri In un tempo massimo di 
cinque minuti dall'ordine e 
altri due velivoli in mezz'ora. 

Da un anno e mezzo Gioia 
ospita anche I temibili Tor
nado. Per migliorare l'effi
cienza degli equipaggi del 
grande bombardiere — che 
vanno a fare 11 primo corso a 
Cottesmore in Scozia — han
no Installato un simulatore 
che costa come un Tornado 
vero e proprio: 50 miliardi. E 
sia detto «en passant*: anche 
il cronista de «l'Unità» ha 
provato l'ebbrezza del simu
latore. La prima volta è mor
to in decollo. La seconda a 
Ruvo di Puglia. «I piloti d'al
larme — dice il generale 
Brancaleoni che ci ha ac
compagnato nel tour — de
collano di giorno e di notte, 
in qualsiasi condizione me
teo, senza cognizione di dove 
saranno diretti e quale base 
sarà scelta per 11 successivo 
atterraggio. Queste peculia
rità del volo, unitamente alle 
difficoltà insite nella condot
ta della macchina spinta al-
l'estremo limite delle presta
zioni (11 «104» arriva a 2,2 
match - n.dj.) sono ancor di 

più esasperate da un condot
ta esclusivamente strumen
tale. Nella maggioranza del 
casi poi gli equipaggi perdo
no cognizione della loro pre
cisa posizione geografica e 
rimangono affidati alla gui
da radar*. 

Con un rapido volo, la 
mattina seguente, eccoci a 
Pantelleria. Nel 1938 II fasci
smo fece progettare da Pier 
Luigi Nervi due enormi han
gar ultracorazzati sotto una 
montagna. Poi la guerra ep-
pol ancora la pace fecero 
quasi dimenticare questi gi
ganteschi ricoveri aerei. Alla 
fine degli anni 70 quando il 
•teatro* del Mediterraneo ac
quistò un altro significato ci 
si accorse di nuovo che Pan
telleria poteva avere una 
funzione strategica rilevan
te. Domina II canale di Sici
lia e posta ad appena 40 mi
glia dalle coste nord africa
ne, l'isola nei piani Nato e 
della difesa italiana doveva 
diventare «l'avamposto più 
."avanzato* nel fronte Sud. E 

così sarà. I lavori per allun
gare la pista sono finiti. 

Hanno sbancato una mon
tagna (distruggendo però 
una miniera fenicia), hanno 
ripristinato le gallerie e gli 
hangar dotando la base di 
sofisticati apparati radar. E 
adesso saranno qui schierati 
i caccia leggeri MB 339 con il 
compito di controllare 1 
«traffici» del Canale. Ma è ov
vio che in caso di tensione 
acuta Pantelleria potrebbe 
essere una grande «portae
rei» per I Tornado. 

L'Italia dunque si riarma 
sul. fronte Sud. Lo fa per 
obiettivi di difesa aerea, ma 
la «militarizzazione» della Si
cilia non è di poco conto. La 
base di Trapani, infatti, ha 
seguito la stessa logica di 
Pantelleria. Caduta nell'o
blio fino a poco tempo fa ora 
«l'instabilità di alcuni paesi 
rivieraschi, 11 proliferare al 
loro interno — è sempre 11 
generale Brancaleoni che 
parla — di Installazioni mili
tari in grado di fornire consi
stente supporto alle forze del 
Patto di Varsavia e l'acquisi
zione di sofisticati arma
menti hanno fatto sorgere 
l'esigenza di potenziare tec-
nicamene e logisticamente 
la base*. Ragion per cui a 
Trapanl-Blrgi adesso opera
no F.104 da Intercettazione e 
da bombardamento mentre 
si stanno ultimando le piaz-
zole e 1 punti di rifornimento 
per i grandi aerei Awacs del
la Nato. In questo modo i 
centri radar di Mezzo Grego
rio, di Marsala, di Brindisi e 
in definitiva tutu quelli del 
terzo Roc potranno collegar
si in volo con gli Awacs. L'o
biettivo finale è quello di 
«chiudere* tutti i buchi nello 
spazio aereo italiano. «Ma 
già da oggi — dice 11 colon
nello Trlches comandante 
della base di Trapani — non 
passerebbe una mosca*. 

Naturalmente se 11 velivo
lo nemico arriva ad una cer
ta altezza. Se invece dovesse 
portare il suo attacco arri
vando a bassissima quota, 
talché il radar non potrebbe 
rilevarlo, non ci sarebbe nul
la da fare. «Contro gli attac
chi terroristici — dicono tut
ti — qualunque paese del 
mondo sarebbe colto di sor
presa*. 

Il viaggio nella difesa ae
rea finisce a Sigonella — do
ve Aeronautica e Marina ge
stiscono con gli aerei france
si Atlantic il pattugliamento 
antisommergibile. I rapporti 
con gli americani che qui so
no «ospiti» sono tornati buo
ni ma nessuno dimentica ciò 
che successe quella notte. E 
ognuno sta al suo posto. 

Mauro Montali 

W La "sindrome cinese 
non fa più paura 

Finalmente un dado per brodo che non contiene il glutammato mo~ 
nosodico, un additivo chimico che viene normalmente utilizzato nel 
maggior numero di dadi per brodo, oggetto di continue polemiche 

La "sindrome" da ristorante cinése e un'in
tolleranza che alcuni soggetti manifestano 
nei confronti del glutammato monosodico, 
uno dei principali componenti dei dadi per 
brodo. L'intolleranza si manifesta con cefa
lea, vomito e. In casi estrami, convulsioni 
(come rileva il "Manuale dei tossici e additi
vi degli alimenti", del prof. Giuseppe Cerut-
ti. Ordinario di Residui e Additivi Alimentari 
presso la Facoltà di Agraria dell'Università 
di Milano, ETAS Libri Ed. pag. 218). La 
sindrome, naturalmente, si riferisce al largo 
uso che viene fatto di questo additivo chi
mico nella cucina orientale. Ma non è un 
caso se l'allarme è stato lanciato anche in 
Italia: la stragrande maggioranza dei dadi 
par brodo in commercio in Italia utilizza il 
glutammato monosodico come "esaltatore 

del gusto". Ma c'è un'eccezione, "Ver-
dea". È l'unico brodo che non utilizza il 
glutammato per insaporirsi, che non con
tiene grassi animali, nò sale raffinato, proi
bito agli ipertesi, È composto soltanto di 
proteine vegetali, verdure selezionate e sale 
marino integrale. Un prodotto assoluta
mente naturale che può essere consigliato 
a chiunque, anche a chi segue diete stret
tissime o dovesse avere qualche problema. 
La garanzia naturate che offre ò una tutela 
per il consumatore: "Verdea" si vende in 
farmacia, ha un gusto straordinario e ogni 
famiglia ne tiene almeno una confezione in 
casa. A proposito: lo sapevate che dieci 
milioni di italiani ogni giorno bevono un bro
do? Non è uno slogan pubblicitario: ò un 
dato ufficiale. 
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QUARTA FASCIA FISCALE PER GLI ESERCIZI COMMERCIALI. 

SIGNIFICA INSTALLARE UN 

Misuratore fiscale 
• SEMPLICE 
• AFFIDABILE 
• COMPLETO 
• VELOCE 
• TECNOLOGICAMENTE AVANZATO 
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